
 
CAMERA PENALE SALERNITANA 

aderente all’Unione Camere Penali Italiane 
 

COMUNICATO – 14.12.2019 

La Camera Penale Salernitana, 

 nel rivendicare il proprio ruolo di associazione protagonista nel dibattito sulla necessità di costituire 

un organismo politico nazionale che non solo rappresentasse l’Avvocatura penale ma fosse anche 

capace di incidere sulle riforme assumendo centralità nella cultura giuridica del Paese, poi sfociato 

nella fondazione, a Salerno nel febbraio 1982, dell’Unione delle Camere Penali d’Italia; 

ritenendo che sia doveroso il richiamo al rispetto delle regole dell’ordinamento giuridico di questa 

Nazione cui si riconosce, per tradizione millenaria, il primato per aver inciso sui fondamenti di altri 

ordinamenti tutt’ora vigenti; 

ricordando che qualsiasi riforma deve essere elaborata con competenza, cultura e granitica 

formazione giuridica; 

considerato che le recenti e oramai note esternazioni dell’attuale Ministro della Giustizia Alfonso 

Bonafede dimostrano piuttosto la mancanza assoluta di conoscenza delle basi principali del diritto 

penale, quale appunto la differenza tra “reato doloso e reato colposo”; 

ritenendo che i chiarimenti pubblicati dal Ministro sulla sua pagina social, espressione di 

approssimazione e superficialità, siano culturalmente offensivi poiché disorientano proprio i 

cittadini italiani diffondendo informazioni distorte e fuorvianti sulle regole principali del nostro 

sistema giuridico; 

ritiene 

non accettabile che le attuali riforme del diritto penale e del diritto processuale penale siano affidate 

all’On. Le Avv. Alfonso Bonafede, attuale Ministro della Giustizia, avendo egli dimostrato di ignorare 

i principi fondamentali di tale settore dell’ordinamento giuridico; 

invita 

i Parlamentari della Provincia di Salerno e le Istituzioni rappresentanti l’Avvocatura sul territorio 

salernitano e nazionale ad esprimere la propria contrarietà nei confronti dell’operato dell’attuale 

Ministro attraverso formali atti di sfiducia affinché lo inducano alle dimissioni. 

Il Direttivo - Il collegio dei Probi Viri 


